
Comune di Montepulciano  

 
CRITERI PER IL CONFERIMENTO E REVOCA DEGLI INCARICHI DI 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

 
A) CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
 

1. In conformità all’art. 17, comma 1 del CCNL del comparto Funzioni locali del 2018, nel 
Comune di Montepulciano, in quanto ente privo di personale con qualifica dirigenziale, 
i responsabili delle strutture apicali, sono titolari delle posizioni organizzative 
disciplinate dall’art. 13 dello stesso CCNL. 

2. In relazione al comma precedente, a ciascun dipendente a cui sia conferito l’incarico di 
responsabilità di una struttura apicale è riconosciuta l’attribuzione della posizione 
organizzativa il cui valore economico sarà determinato dal sistema di graduazione 
vigente nell’ente come da proposta allegata. 

3. L’attribuzione dell’incarico di responsabilità, in conformità con l’articolo 109, comma 2, 
del decreto legislativo 267/2000, è disposta con provvedimento motivato del sindaco, 
ai dipendenti appartenenti alla categoria D. 

4. Ai fini del conferimento, il Sindaco individuerà i soggetti che riterrà idonei prendendo 
in esame tutti i dipendenti appartenenti alla categoria D che, a qualunque titolo, 
prestino servizio presso l’Ente, motivando la scelta operata, con riferimento ai seguenti 
criteri: 

a. Anzianità di servizio nell’area che si intende attribuire o nelle funzioni che 
si intendono assegnare, anche con riferimento alle modalità manifestate 
nell’espletamento del servizio riguardo l’assenza di problematicità o eventuale 
cause di demerito. 

b. Valutazione conseguita nell’ultimo triennio 
c. Eventuali procedimenti disciplinari 
d. Professionalità e competenza, espressa mediante il possesso di specifici 

titoli di studio richiesti dalla posizione che si intende attribuire o da esperienza 
settoriale 

e. Capacità di direzione e integrazione organizzativa, espressa mediante 
l’assenza di situazioni di contenzioso o di conflitto interpersonale. 

 
B) SCADENZA, RINNOVO E REVOCA DELL’INCARICO 

 
1. Ciascun incarico decade alla data della scadenza indicata nell’atto di conferimento, 

senza alcuna possibilità di proroga tacita. 
2. Ai titolari di posizione organizzativa non è riconosciuto alcun diritto al rinnovo 

dell’incarico oltre la scadenza indicata nell’atto di conferimento. 
3. Gli incarichi di posizione organizzativa possono essere rinnovati, senza alcun limite, nel 

rispetto delle disposizioni normative e contrattuali e di quanto previsto nel presente 
regolamento. 



4. Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza con atto scritto e motivato, 
in relazione a intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di valutazione 
negativa della performance individuale con il procedimento previsto nel comma 4, 
articolo 14 del CCNL. 

5. La revoca dell’incarico comporta la perdita della retribuzione, sia di posizione che di 
risultato. 

 
C)  ELEMENTI CORRETTIVI NELLA VALUTAZIONE 

 

1) FATTORI DI RIDUZIONE     
 

Consistono nell’applicazione di punteggi negativi in corrispondenza di oggettive 
inadempienze o del mancato rispetto di obblighi comportamentali, le cui fattispecie sono 
elencate nella tabella seguente : 
 

1) Avere causato danno all’immagine dell’ente 

2) Avere determinato un danno economico a causa di inerzia o inadempimento 
3) Mancato rispetto dei tempi procedimentali causando, avendone responsabilità, 

almeno uno dei seguenti casi: 
a) Risarcimento del danno 
b) Indennizzo 
c) Commissario ad acta 
d) Mancata o tardiva emanazione del provvedimento (art.2, comma 9, legge 

241/1990) 
e) Interessi 
f) Sanzioni 

4) Mancata o incompleta attuazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione e/o trasparenza amministrativa che siano state oggetto di specifiche 
contestazioni 

5) Mancato rispetto delle direttive impartite dall’amministrazione (articolo 21, comma 
5, decreto legislativo 165/2001) 

6) Mancato esercizio dell’attività di vigilanza sul rispetto degli standard qualitativi e 
quantitativi del settore di competenza (articolo 21, comma 1 bis) 

7) Violazione degli obblighi prestazionali che abbiano determinato insufficiente 
rendimento (articolo 55 quater, comma 2) 

8) inefficienze o incompetenze che abbiano comportato gravi danni al normale 
funzionamento dell’ente (articolo 55 sexies) 

9) rilievi significativi verificati in occasione dell’attività di controllo sulla regolarità 
degli atti 

10) indisponibilità alla cooperazione e alla integrazione  con gli altri servizi dell’ente  
11) mancata o inadeguata partecipazione alle fasi di programmazione, pianificazione e 

controllo 
12) mancata o inadeguata integrazione con gli organi di indirizzo o con gli organismi di 

controllo interno 
13) avere causato ingiustamente debiti fuori bilancio  
14) Rilievi circostanziati e accertati da parte dei cittadini/altri enti di area vasta  

riguardanti l’inefficienza o il mancato funzionamento del servizio, per fatti 



ascrivibili al settore o al responsabile 
15) Giudizi negativi in occasione di rilevazioni sul gradimento dei servizi per fatti 

ascrivibili al settore o al responsabile 
 

La riduzione viene effettuata con il seguente metodo: 
- Se ricorrono da 1 a 2 dei fattori elencati: - 5 
- Se ricorrono da 3 a 5 dei fattori elencati: - 10 
- Se ricorrono più di 5 fattori: da  - 11 a  - 100 

 
 

2) I FATTORI PRESUPPOSTO 
 
Hanno lo scopo di individuare quelle condizioni che, sia dal punto di vista etico o 
comportamentale, sia dal punto di vista oggettivo, non consentono l’avvio del processo 
valutativo, in quanto, a carico del soggetto valutato, si sono verificate situazioni 
particolarmente gravi che hanno determinato almeno una delle seguenti condizioni: 

a) Condanna per reati contro la pubblica amministrazione o per altri fatti da cui derivi 
danno all’immagine per l’amministrazione, il cui accertamento sia stato riconosciuto 
dal giudice competente; 

b) Gravi e reiterate inadempienze relativamente alla prevenzione della corruzione o della 
trasparenza che hanno dato luogo alla comminazione di sanzioni disciplinari; 

c) Violazione di obblighi comportamentali che abbiano comportato una sanzione 
disciplinare superiore al rimprovero verbale;  

d) Violazione delle disposizioni contenute nell’articolo 7 del d.lgs 165/2001, in materia di 
stipula di contratti di collaborazione (comma 5-bis, art. 7 del dlgs 165/2001); 

 

3) L’ATTRIBUZIONE DEL RISULTATO  

 

La retribuzione di risultato è riconosciuta ai dipendenti che abbiano conseguito un 
punteggio pari o  superiore a  51. 

 
 

4) APPLICAZIONE DELLA RIDUZIONE E DEI PRESUPPOSTI PER FATTI 
PREGRESSI  

 
Al fine di garantire equità nell’applicazione della valutazione, laddove si abbia notizia di 
situazioni e comportamenti di particolare rilevanza che rientrino tra quelli compresi nei 
“fattori presupposto” e nei “fattori di riduzione”, avvenuti nei cinque anni precedenti per i 
quali risulti già effettuata la valutazione ed erogata la corrispondente retribuzione, gli effetti 
conseguenti ai fattori prima citati dovranno essere applicati al processo valutativo in corso. 
 

5) LA SOSPENSIONE DELLA VALUTAZIONE 
 
Laddove si abbia notizia dell’avvio di un procedimento disciplinare a carico del soggetto 
valutato, riferito a fatti relativi all’anno di valutazione, il processo valutativo viene sospeso 
fino alla conclusione del procedimento stesso e una volta riaperto si dovrà verificare, ai fini 



della valutazione, se ricorrano i “fattori presupposto” o “di riduzione” indicati nella 
metodologia. 

 

6) LA VALUTAZIONE NEGATIVA 
 
Per “valutazione negativa” si intende il conseguimento di un punteggio complessivo inferiore 
a  51.  

D) LA STRUTTURA ECONOMICA  

L'importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.000 ad un massimo di € 
16.000 annui lordi per tredici mensilità (in precedenza per le posizioni organizzative l'importo 
oscillava da un minimo € 5.164,57 ed un massimo di € 12.911,42; mentre per le alte 
professionalità il valore era data da un minimo di € 5.164, 56 ad un massimo di € 16.000).  

Nelle ipotesi di conferimento di incarico di posizione organizzativa, a personale utilizzato a 
tempo parziale presso altro ente o presso servizi in convenzione, ivi compreso il caso 
dell'utilizzo a tempo parziale presso una Unione di comuni, in ossequio all’art. 17 c. 6 del ccnl 
la retribuzione di posizione può essere aumentata di un importo non superiore al 30% della 
stessa. 

Negli atti convenzionali verranno stabiliti, con maggior dettaglio, sia il sistema di graduazione 
che i criteri di valutazione.  

La retribuzione di risultato, attribuita sulla base dei criteri definiti dagli enti, è invece così 
modificata: 

- viene destinata una quota non inferiore al 15% delle risorse complessivamente 
finalizzate alla erogazione della retribuzione di risultato di tutte le posizioni 
organizzative previste dal proprio ordinamento (mentre nel precedente contratto si 
prevedeva per le posizioni organizzative una retribuzione di risultato da un minimo del 
10% ad un massimo del 25% della singola posizione organizzativa, mentre per le alte 
professionalità il limite minimo andava dal 10% e ad un importo massimo del 30% 
della retribuzione di posizione). Così come avviene oggi per la dirigenza, fatta 100 la 
retribuzione di posizione e di risultato di tutte le posizioni organizzative e alte 
professionalità, almeno 15 deve essere assicurata per la retribuzione di risultato e la 
parte restante inferiore o uguale a 85 deve essere attribuita per la retribuzione di 
posizione. 

Sono remunerati anche gli incarichi ad interim, ossia l'attribuzione ad un lavoratore già 
titolare di posizione organizzativa di altro incarico di posizione organizzativa, aumentando per 
tutta la durata dell'incarico ad interim dallo stesso trattenuto, la sua retribuzione di risultato 
per un importo che potrà variare dal 15% al 25% del valore economico della retribuzione di 
posizione prevista per la posizione organizzativa oggetto dell'incarico ad interim. Tale 
variazione tra il minimo e il massimo trova disciplina nell’apposita tabella inserita nel sistema 
di graduazione  come da proposta allegata. 

***************************************** 


